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di integrare lo stlld io morfologico co n le osser vazioni su l compor
tamenoo delle diffrazioni. 

Dopo aver illustrato brevemente t utti gli a.ltri metod i della. 
microscopia elettronica, t'i passa a trattare con maggiore dettaglio 
del reetodo di integrazione anzidetto - o metodo del campo 
opaco - introducendo gli aocorgi menti emersi da esperienze per
sonali . 

PRKISINOER A: Sulla struttura cristallina dd solfuro sodico NarS.9HO •. 

Il solfuro sad ico Na.S .9H .O cristallizza ilei sistema tetragonale, 

g ru ppo spazi aIe D~(7), con le seguenti costanti reticolari: 

a,=s9.33À; C=> 12.90 À e Z _ 4. 

Il sodio coordina otta.edricamente sei molecole d'acqua. Otto 
molecole d'acqua della. fo rmula Na.S.9 H,O sono ripartite in modo 
che quattro appartengono ad uu atomo di sodio e quattro a due 
atomi di sodio, Questa. disposizione produce una concatenazione a 
spirale nella. direzione dell'aslle c, 

L o solfo e la. nona molecola d'acqna coll egano fra. loro, me 
diante ponti di idrogeno, le singole catene. 

'l'oMBA A. M,: Notizie preliminari sopra uno studio crista llografico 
dei gessi delle Grotte Bolognesi. 

Lo s~udio è rivolto 1Io1\a COnoscenza delle forme c l'istallografiche, 
presentate da Ilnmerosissimi cristall i siugoli e geminati di gesso 
delle Grotte di Gaibola, delle cavità naturali dell' fth ipiano gessoso 
di Miserazza.no e della Cl'Oara (in parti colare della. Buca di Hel 
ved e re " e della vdoilta Grot.ta llell a Spipola), della famosa Grotta 
del H'tI,rnet.o e de ll a zona govrll.stante ad esso, comprenden te la 
g rlloude do lina detta «Buca. dell ' In ferno _, l' interessante cavernetta 
di Coril iupo e l' altre t tdonto .no tevole CllviltÌ di Fal1ga~ezzi, 

L'abbondan tissi mo materiale di sLudio in parte si t rovava al 
Mu~eo dell ' h tituto di Mineralogia e Petrogrll.6a dell' Università. di 
Bolugna, in parte è stato recentemente racco lt.o nelle varie doline, 
specifl Ilei cuuicoli da p lICO a~erLi al Faruet.o, il cui accesso fu 
re"o possibile, circa un anno fd., in seguito a lavori esterni per 
l'estrazioue di g6l:1S0 dalle cave . 
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Nel lavoro s i confron ta no le forme cri s tallografiohe e le leggi 
di geminazione, risco ntrate nelle varie località. della ZOlla carsica 
suburbau& Bolognese. 

'l'ONANI F.: Morfologia fine dei cristalli di quarzo delle Alpi Apuane. 
II. Regolarità mdla mutua orientazionc di facce vicinali. 

Le ricerche furono iniziale Bot,to forma di uno studio siste 
matico, per via interfel'ometrica visuale, degli angoli formati dai 
diversi elementi di superfic ie ap}JrossimativBmen~ piani, alla cui 
combinazione potevano ridursi le fllece del prisma esagonale 6 del 
romboedro dei oristalli di quarzo esaminati. Nel primo caso si 
trattava di forme che faoevl\no parte della be li nota striatura del 
prisma. 

Il metod o interferometrico usato evitava in modo generale g li 
inco nvenienLi, cui soggiacciono analoghe misure goniometriclle, e 
dovuti all'interferenza fra le diverse riflessioni nel caso di fac
ceLte piccule e numerose, pur non ricbiedendo in sost.anza. artifici 
speciali (desoritto in sommario su questi Rendiconti, J948). 

Queste cil"uoslanze consentivano di eseguire UD cer to numero 
di misure sulla g iacitura relative di diverse su perfi ci pressoohè 
piane, vicinali, su una "stessa faccia prinoipale, e quindi di · op
porre il numero delle misure a.lla loro inevitabile incertezza, che 
si originava Lra l'altro dalla presenza di curva.ture delle superfioi 
esaminate (que~te curva.ture sono desoritte in uua. nota. pubblicata 
ElU questi stessi RendicoIlLi ). 

Il ri su ltato delle misure indioa che sembre.no e~se1'vi dei rap
pol'ti pre(eriti di giadtu1'/I rehdivlI delle (accette vicinali, dello slesso 
tipo di quelli rivelati da.llo Binlze 1Iell&. celestina. Gli elementi di 
superficie che costituiscono ulla faccia, assullti come piani, sono 
orientati ad illterv&.lIi angolari ugutl.li, o multipli di un angolo fon
da.meutale, senzlIo apparente relazione con lo. loro mutua disposi
zione sull&. flloccia. Meutre per· il prisma tuLti gli elementi appar
tengono (sa.lvo l'effe t to delle curvature) ad una zona, sul romboedro 
le proiezioni de i poli rappresentativi degli elementi di superficie 
vicinale Ili Illlineano su due zone ortogonali. 

Nou mi souo preoccupato di esaminare a. foudo la natnra. dell e 
superfici esamina.te per il duplice motivo, ' che uno studio un po' 
esteso non consenti'?a. di addeutrarsi in una descrizione di dettagJi~, 




